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RIASSUNTO
Tra i mesi di luglio ed ottobre del 2009, è stata svolta un’esperienza di lavoro su trentacinque diverse varietà di vite, facenti parte di un vigneto collezione situato nella comarca dell’Alt Penedès, in Catalunya. La collezione, di proprietà della Bodega Miguel Torres, aveva la caratteristica di essere formata da due blocchi, chiamati rispettivamente Vecchia e Nuova collezione, impiantati in due periodi temporali diversi. Di fatto la sperimentazione si è svolta utilizzando cultivar con piante di venti-venticinque anni di età e varietà con piante di cinque anni di età. Per tre di queste varietà: Cabernet Sauvignon, Riesling e Tempranillo, la prova è stata eseguita parallelamente in entrambe le collezioni. L’esperienza ha contemplato la raccolta ed elaborazione di dati riguardanti: temperature, radiazioni solari e piogge pertinenti all’areale della prova, date di invaiatura e vendemmia per ciascuna varietà, compilazione delle curve di maturazione riguardanti zuccheri, pH ed acidità totale, valutazione del deficit idrico attraverso l’analisi del contenuto di δ13C dei mosti, parametri vegeto-produttivi. Dalla valutazione dei dati climatici, forniti da una stazione meteorologica situata all’interno della collezione, sul decennio considerato (1999 – 2009), è emerso come l’annata della prova sia stata caratterizzata da condizioni climatiche pressoché in linea con le medie calcolate per la decade, e pertanto ha rappresentato piuttosto efficacemente le caratteristiche climatiche tipiche dell’areale di prova. Relazionando gli accumuli zuccherini ottenuti alla vendemmia con i parametri vegeto-produttivi misurati sulle piante, si sono distinti  differenti comportamenti tra le collezioni, in particolare: nelle Vecchia collezione si è osservata una maggiore correlazione nei confronti del peso medio del grappolo e della superficie fogliare esposta (SFE), mentre nella Nuova collezione maggiori legami sono stati riscontrati con produzione totale per pianta e fertilità reale. Sono state anche poste in relazione le sommatorie degli indici bioclimatici calcolate nel periodo invaiatura-vendemmia, con le quantità di solidi solubili accumulate da ciascuna varietà. Per fare questo si è proceduto dividendo la piattaforma ampelografia investigata in quattro diverse classi, separate tra di loro secondo i °Brix raggiunti: < 20 °Brix; 20 – 22,5 °Brix; 22,5 – 25 °Brix; > 25 ° Brix. Da ciò è apparso che nelle prime due classi (< 20 °Brix e 20 – 22,5 °Brix) il contenuto zuccherino è direttamente proporzionale all’aumento di valore delle sommatorie calcolate; nel raggruppamento 22,5 – 25 °Brix la risposta è sostanzialmente opposta tra le collezioni, a causa delle differenze genotipiche e del diverso adattamento al deficit idrico subito. Nella categoria > 25 ° Brix, invece sono rientrate cultivar a maturazione precoce o medio-precoce che, come evidenziato dai bassi valori dei coefficienti di determinazione, non hanno mostrato correlazioni interessanti a causa soprattutto di fenomeni di appassimento su pianta delle bacche. L’esame degli effetti del deficit idrico ha messo in luce una sostanziale diminuzione degli zuccheri accumulati al crescere dello stress, tendenza questa maggiormente pronunciata nella Vecchia collezione. Nei tre confronti intravarietali valutati, le piante situate nella Nuova collezione hanno accumulato una quantità minore di zuccheri, seppur con dinamiche di sintesi confrontabili. 
I risultati ottenuti da questa prova, hanno posto in evidenza che, a parità di condizioni di coltivazione le caratteristiche climatiche esercitano una forte valenza sulle dinamiche di accumulo dei solidi solubili. Ogni varietà interagisce con questo sistema, attraverso diverse espressioni fenotipiche più o meno efficaci. Le piante adulte sembrano riuscire a garantire una migliore maturazione zuccherina, nonostante ciò, alla luce dell’assenza di ripetizioni di questa prova nel corso degli anni, questa ipotesi deve ritenersi a valenza preliminare. 
